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Presentazione e articolazione della giornata. 

Sabato 6 febbraio, alle 15.00, nella sala convegni del CIF-Centro Italiano Femminile in Piazza della 

Repubblica a San Giovanni alla Vena, si è tenuto il primo incontro del percorso partecipativo, al quale sono 

stati invitati tutti i cittadini che vivono, studiano e lavorano nel territorio di Vicopisano.  

Hanno partecipato circa 20 persone, di cui 3 come rappresentanti di associazioni locali e gli altri come 

semplici cittadini. Si è vista una partecipazione più ampia delle donne rispetto agli uomini e delle fasce 

anagrafiche medio-alte: i partecipanti erano infatti tutti adulti e anziani; mancava la presenza dei giovani, 

target importante e la cui partecipazione verrà stimolata in maniera particolare per i prossimi incontri.  

Si è trattato di un incontro informativo-operativo: 

l’evento, infatti, ha avuto il duplice scopo di 

informare i cittadini sulle pratiche più diffuse di 

amministrazione condivisa che si stanno 

affermando in Toscana e in Italia e costruire i 

primi laboratori per l’individuazione dei ‘beni in 

comune’ presenti nel territorio comunale.  

L’incontro è stato perciò strutturato in due 

sessioni. La prima, formativa e informativa, si è 

svolta dalle 15.00 alle 17.00 ed ha visto gli interventi dei seguenti soggetti, secondo la scaletta di seguito 

riportata: 

 Saluti istituzionali 

 Presentazione del progetto, Rachele Benedetti di Simurg Ricerche  

 Fondamenti, metodi e pratiche per l’amministrazione condivisa, Rossana Caselli, associazione 

Labsus - referente per regione Toscana 

 L’esperienza del progetto Spazio Comune, Matteo Francesconi, Assessore alla partecipazione 

Comune di Capannori. 

A seguito degli interventi si è svolto un dibattito con i partecipanti, che hanno avuto modo di 

interloquire con i responsabili tecnici del progetto, gli esperti intervenuti in materia di beni comuni e 

l’amministrazione comunale. 

Dopo il dibattito, i rappresentanti dell’amministrazione comunale hanno lasciato l’incontro per 

consentire ai partecipanti di avviare i laboratori progettuali nella più piena spontaneità. 

 

Il primo laboratorio e i gruppi di lavoro 

Il laboratorio si è svolto dividendo i partecipanti in due tavoli, ognuno dei quali ha lavorato sulle seguenti 

due domande: 

1. Secondo voi, a seguito degli interventi di questo pomeriggio, il Progetto Beni (in) Comune come 

può ‘calarsi’, tradursi sul territorio di Vicopisano? 

2. Quali sono, secondo voi, gli spazi-opportunità del territorio che possono essere recuperati e 

valorizzati attraverso questo progetto? 
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I partecipanti hanno lavorato in gruppo su 

queste domande, per poi condividere in una 

piccola sessione plenaria conclusiva quanto 

emerso dai rispettivi gruppi di lavoro. 

L’obiettivo del laboratorio era duplice: da un 

lato, infatti, il laboratorio mirava a far conoscere 

i partecipanti, promuovendo lo scambio di idee, 

l’interazione e il confronto, in un clima 

informale e conviviale, facilitato anche dalla 

presenza di uno spazio-buffet. 

Dall’altro lato, il laboratorio ha costituito una prima opportunità per cominciare mappare gli spazi e i beni 

sul territorio che possono acquisire la valenza di beni comuni. Di seguito le principali evidenze emerse: 

 

Gruppo di lavoro 1. 

Domanda n. 1 

Il progetto può realizzarsi sul territorio, 

attraverso: 

 promozione dell’interesse dei giovani 

 promozione dell’interesse dei pensionati 

 Comunicazione attraverso i social 

 Organizzazione di assemblee e momenti 

conviviali 

 

 

Domanda n.2 

 Carnevale del territorio vicarese 

 Mercato generale del territorio vicarese 

 Ripristino delle feste tradizionali integrando 

le culture diverse 

 Piazza San Giovanni e Via Magellano: 

valorizzazione e decoro 

 Riscoprire le attività del territorio: museo 

della ceramica e del legno 

 Mobilità ciclabile da una frazione all’altra 

 Servizi di trasporto 

Gruppo di lavoro n. 2 

Domanda n.1 

 Creare comunità territoriale 

 Fa emergere le tematiche della comunità 

 Coinvolgere con questionari 

 Museo diffuso e testimoni orali 

 Memoria storica 

 

 

 

 

 

Domanda n. 2 

 Recupero delle memorie (luoghi, tradizioni, 

storie …) 

 Recupero laghetti ed accesso pubblico 

 Recupero Arno 

 Mobilità pubblica  

 Museo diffuso e laboratori della tradizione 

(ceramica, falegnameria, civiltà…) 

 Intercultura 

 


